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MIP 3
“Sovvenzioni a nuove imprese e lavoratori autonomi”

Misura MIP 3 - Mettersi in proprio

2024-2026

SCHEDA SINTESI
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MIP Misura 3

La misura 3 interverrà con una sovvenzione a fondo perduto volta a

sostenere le nuove attività a copertura parziale dei costi collegati all’avvio

delle attività stesse e al loro posizionamento sul mercato, per supportare la

realizzazione concreta di quanto elaborato attraverso i servizi consulenziali

delle Misure 1 e 2, rafforzando l’efficacia complessiva degli interventi.
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Destinatari finali e requisiti di ammissibilità

Possono accedere alla sovvenzioni i  lavoratori nati in esito “Servizi di assistenza ex-ante alla

creazione dell’Impresa” di cui alla Misura 1 che siano stati ammessi con apposito provvedimento

regionale alla Misura 2 “ Servizio di tutoraggio ex-post alla creazione dell’Impresa”. Alla data di

presentazione della domanda bisogna essere in possesso dei seguenti requisiti:
data di costituzione del soggetto economico successiva alla data di validazione del business plan;

forma giuridica di impresa/attività e codice Ateco identificante l’attività prevalente;

sede legale e operativa delle nuove imprese o sede operativa fissa per i lavoratori autonomi sul

territorio della Regione Piemonte;

risultare attivi;

ammessi con Determinazione dirigenziale regionale ai servizi di Misura 2 - Consulenza specialistica

e tutoraggio, a partire dal 1 gennaio 2024 e che abbiano fruito almeno di 5 ore del servizio front

office.

I requisiti di ammissibilità dovranno essere mantenuti per i 12 mesi successivi alla data di

concessione della sovvenzione, pena la revoca del contributo.
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Destinatari finali e requisiti di ammissibilità
Possono altresì accedere alla sovvenzione le imprese o i  lavoratori nati in esito alla Misura 1

“Supporto all’imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione d’impresa e del lavoro

autonomo”. Alla data di presentazione della domanda bisogna essere in possesso dei seguenti

requisiti:
data di costituzione del soggetto economico successiva alla data di validazione del business plan;

forma giuridica di impresa/attività e codice Ateco identificante l’attività prevalente;

sede legale e operativa delle nuove imprese o sede operativa fissa per i lavoratori autonomi sul

territorio della Regione Piemonte;

risultare attivi ed essere ammessi con Determinazione dirigenziale regionale ai servizi di Misura

2 - Consulenza specialistica e tutoraggio, a partire dal 1 gennaio 2024 e che abbiano fruito almeno

di 5 ore del servizio front office;

avviati da persone risultanti disoccupate alla data di costituzione della nuova impresa (in caso di

società il requisito deve riguardare il 50% dei soci);

lavoratori autonomi risultanti disoccupati alla data di attribuzione della partita Iva.

I requisiti di ammissibilità dovranno essere mantenuti per i 12 mesi successivi alla data di

concessione della sovvenzione, pena la revoca del contributo.
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Costi ammissibili

Sono ammissibili i costi per l’avvio della nuova attività ossia le seguenti categorie di

spesa:

 Costi diretti:1.
Comunicazione, pubblicità e marketing: saranno ammissibili le spese con imponibile

uguale o superiore a 250€ per le imprese individuali e a 500€  per le società;

iscrizione e/o costituzione;

canoni di locazione dell’immobile dove è svolta l’attività;

attrezzature, macchinari e arredi strumentali correlati all’attività;

saranno ammissibili spese con imponibile uguale o superiore a 250 € per i lavoratori

autonomi e a 500 € per le imprese individuali e le società.

Sono ammissibili i costi diretti sostenuti dalla data di costituzione dell’impresa , o dalla

data di attribuzione della partita IVA per i lavoratori autonomi, fino ai 12 mesi successivi

alla data di concessione della sovvenzione . Tali spese devono essere pagate entro 12

mesi dalla data di concessione.
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Costi ammissibili

2. Costi indiretti:

ll riconoscimento dei costi indiretti ammissibili nell’ambito della misura

avverrà ricorrendo alle opzioni di semplificazione dei costi e applicando

un tasso forfettario del 5 %. Per questi ultimi non è richiesta l’esibizione

dei documenti giustificativi della spesa in sede di controllo.

Si precisa che qualunque riduzione dei costi diretti comporta una riduzione

proporzionale corrispondente all’ammontare dei costi indiretti.
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Costi non ammissibili

Non sono ammissibili:
giustificativi di importo inferiori alle soglie indicate precedentemente;

spese di consulenza;

tasse e bolli recuperabili dal destinatario finale;

spese per corsi di formazione online e offline;

spese per eventi;

spese per beni e servizi acquisiti da una persona fisica e giuridica che si trovi in rapporti di

cointeressenza con il destinatario finale del contributo;

servizi in abbonamento o tramite noleggio;

beni o servizi pagati tramite leasing;

beni o servizi pagati a rate, se il piano di rateizzazione non è concluso alla data di presentazione

della rendicontazione e il bene è stato quindi acquisito al destinatario finale del contributo ed è

nella sua piena disponibilità;

costi di affiliazione per il franchising;

impianti e opere edili.
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Aiuti di stato

Gli importi concessi dalla Misura 3 rientrano nel regime del “de minimis”.

Le agevolazioni non sono cumulabili con altri aiuti concessi dalla Regione, da altri enti

pubblici, dallo Stato e dall’Unione Europea per i medesimi costi e per le medesime

iniziative; inoltre, le imprese beneficiarie non potranno accedere ai contributi

predisposti dai GAL del Complemento di Sviluppo Rurale a sostegno dell’avviamento

di nuove attività imprenditoriali.

La domanda potrà essere presentata fino ad esaurimento delle risorse disponibili

stanziate dal fondo sociale Europeo.




